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Ciclo di incontri in Video Conferenza 

«OSSERVARE, GIUDICARE, INTERVENIRE» 

pandemia & nuovi scenari 

 

ECOLOGIA INTEGRALE 

Fede e Scienza contro le ideologie 

Con Franco Prodi  
Scienziato e membro Accademia Nazionale delle Scienze  

 

Zoom Meeting – Mercoledì 26 maggio 2021 – ore 18.30 
 

 

 

 

Conducono  

Benedetto Delle Site, Michael Severance e Francesco Giubilei  
 

Con la partecipazione di  

Gian Luca Galletti, Riccardo Pedrizzi e Mons. Paolo Selvadagi 
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Alla ecologia integrale è direttamente dedicato il quarto capitolo della 

lettera enciclica Laudato sii di Papa Francesco, che recupera le 

intuizioni del precedente magistero di Benedetto XVI e Giovanni Paolo 

II i quali intendevano sottrarre all’ideologia una questione cruciale 

come quella ambientale.  

La “cura della casa comune” implica infatti attenzione ai vari aspetti 

sotto i quali la questione ecologica si presenta – da quello scientifico-

tecnico a quello antropologico, da quello culturale a quello economico 

ed etico – e comporta, di conseguenza, adesione a una visione 

“integrale” dell’ambiente come realtà multiforme e polivalente, come 

habitat globale entro il quale l’esistenza umana si dispiega.  

Franco Prodi è un fisico dell’atmosfera, 

già direttore dell’Istituto di Scienze 

dell’Atmosfera e del Clima del Cnr, 

classe 1941, emiliano, è uno dei 

massimi esperti di fisica delle nubi. 

Nubi che ora sono al centro del 

sistema clima e della questione del 

cambiamento climatico. Questione 

che per Prodi non può essere ricondotta meramente alla produzione di 

gas climalteranti, i cosiddetti gas serra, da parte dell’uomo. 
 

Il deterioramento ambientale è quantificabile anche attraverso i metalli 

pesanti negli oceani, la qualità dell’aria, il brown cloud dell’Asia ad 

esempio. Serve una ripartenza degli accordi internazionali per limitare 

l’inquinamento, tenere sotto controllo i combustibili fossili. Bisogna 

ripensare i metodi di produzione, per salvaguardare la qualità 

dell’ambiente e la vita umana. 
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